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CONPITI ­

SUPREf1_1 
La guerra volge ormai alla sua 

conclusione collo schiacciam:nro d,e­
finirivo del nazi-fasci~mo in Europa. 
Il f.t"ontc occidenrale si sposra celer­
menre in avanri fino-nel cuore della 
Germania, m :;ntré" decine di migliaia 
di prigionieri vengono fa r l- e ogni 
giorno; l 'esercì ro tedesco si s ta sfa­
sciando inesorabilmenre, senza esser 
più in gt ado di opporre al n emico 
Ltna rcsisrenza organica . II fronre 
orienrale è pure in movimmi-Q: 
Vienna è minacciai-a e ben presto 
avr à inizio la marcia sulla capii-aie 
del Reich. Slll fronte il-a liano si no­
tano i segni prèmonil-ori d.i una larga 
ripresa offensiva che por ten1 allo 
scard.inammto del fronr e 1- edesco 
nella penisola E.d a lla liberazione di 
t uHa l'Ira lia serr{ntr iona le. 

Siamo finalmenrc, indiscu.tibilmen­
t e a lla vigilia d eli 'insurrezione e della 
viri-oria; gicì gli scioper i di Mila~·w 
sEmbrano cosrii"uime il preludtO; 
ormai le masse deli'Ualia setten­
rrionale saranno chiamare a porta~e 
il loro contribui-o atla rinascil-a 
dcmocrarica del paese. 

L'ora dell'insurrezione verr ~~ indi­
cara d.al C.L .N. e d,a l comando del 
corpo volon rari della liberrà; sarà 
sce!ro il m omento giusro per colpire 
morralm nre i t edeschi ed i fascisri 
in accordo coi movimenl-i delle 
tnli)pe alleate. Quando il segnale 
verrà dal-o, bisognerà ~carrare al­
l'al-tacco con +ur l-a la viOlenza tra­
volgcnre d,elle ore decisive. 

L'insurrezione cc m prender à lo 
sciopero insurrezionale, la dift sa 
degli srabilimenl-i, l'assali-o ai resi­
dui fascisri ed ai 1-edescht in ril-irata . 
Lo sciopero insurrezionale. dovrà 
estendersi a rutte le fabbriche, a 
tutte le a'?.iende, a~li uffici, alle 
scuole: sospendendo la normale at­
tivil-à di lavoro, esso m ~ rl-erà rutti 
in condi'?.ioni di combaHere e di 
attendere alle SL~prEme necessità 
della rinascifa del paese. La difesa 
degli stabilim-:!nti sarà necessaria 
affinché non sia conscnrito ai tede­
schi in rifirara di pr ivarci dei mezzi 
della ripre~a economica; dovrà es­
sere una difesa svolfa con criteri 
offensivi, se.cond.O le isrruzioni im­
oar ri re alle sq<Htdre delle t.ab br i c h e. 
Nel frattEmpo la parte pre,ponde­
rante dei partigiani verrà lanciai-a 
all'atracco df' i 1- edcschi in ril-iral-a e 
dei residui fascisri. I tedeschi do­
vranno essere disrurbél.fi nelle vie di 
comttnicazione, tagliai-i fuori ed iso­
lari cosrrerti alla resa. Gran parte 
dill~ cirumaglia fascisra si sfalderft 
in quei giorni; contro i resranri, 
con+ro coloro che lerranno le armi 
in pugno, bisov:nerà rivolgere le ar­
mi e piegarli fino all'ultimo uomo; 
sarà compil-o delle masse t ener 
d'occhio e perseguire anche coloro 
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che tenteranno di eclissarsi e di 
scomparire. Cosl il popolo italiano 
romperà definifivamenl-e ogni con­
tatto col vecchio stato fascisra, 
colla vecchia impalcai-ma statale 
reazionaria; cosl, dopo aver subii-o 
per m esi e mes r la rirannia d'L1n 
sedicente governo, si t roverà in 
candidoni di travolgerlo e di sep­
pellirlo insicm ; çolla classe poWica 
di violenl-i c di truffaro r i che del 
oaese e dei suoi valori umani ha 
f.aUo il più t urpe m ;reato . 

L'insurrezione segnerà t'na fase 
salienre del r innovamen to di tu tta 
la strurtnra della vii-a coll erriva; è 
a questo rinnovam ento infa rt- i che 
si deve venire, perché sia cancellata 
la vergogna d.el venrennio fascista. 
Né si trarta di tornare allo srato 
pre-ìascisra d.a cui appunto è nato 
il fascismo; bisor;na andare, oJtre la 
degenerazione fascisra, verso la de­
mocrazia popola re. Si t ratta di co­
struire finalm enre Ltn nuovo stato, 
u.n nuovo complesso di rapporti 
civili, eéonomtci e sociali, aprendo 
la via ad una n uova classe dirigente. 

:-Ebbene: il primo atto di questo am­
pio rinnovamento democratico con­
sis terà nell'insrallare, al pos i- o delle 
vecchie autoril-à fasciste" o compro­
messe col fascismo, le nuove auto 
rifà, i nt~òvi.organismi popolari Q.ella 
resistenza. Essi sono nati da l popolo 
e per il popoi D; sono nat i quan<lo 
il vecchio st-a ro fece naufragio ed 
il popolo si rrovò a dover provve­
dere da solo alla propr ia d.ifesa ed 
a quella dei -propri interessi. Sono 
qm:ste antorifà e quesri organismi 
che hanno diretro la resisrenza, che 

QUADERNI 
G. L. N. 4 

' E' uscito il N. 4 dei quaderni di 
Giustizia ~ e Libertà. Esso contiene, 
fra I' altro, un chiaro studio sul 
Nuovo piano della democrazia, in 
èui ·sì dimostra come il problema 
che sta al centro della nuova epo­
ca democratica è quello di giun­
gere all'abolizione del vecchio stato 
autoritario ed alla cr<raziofle di uno 
stato cooperatix_o vitale. In forza 
di questo probfema centrale, anche 
tutti gli altri assumono un nuovo 
significato.: i problemi internazio­
nali si appuntano nel rafforzamento 
della solidarietà fra le nuove ener­
gie Fivoluzfonarie allo sèopo di 
giungere alla creazione di una fe­
derazi.one delle democrazie euro­
ropee; i problemi interni si appun­
tano nella creazion.e di organi del­
l'autogoverno locale; problemi 

hanno stimolata la guerra di libe­
r.azione, che hanno- reso precaria Iii 
dominazione tedesca, cne hanno 
contrastato giorno per giorno la 
ripr esa fascista. È so~to la guida 
di queste nuove auronl-a che sono · 
caduri i marriri della libertà. Que­
ste' nuove aurori+à devono dunque 
prendere ta· funzione di dirigere, an­
che fuori della fase clandestina, la 
rinascita d r:: mocrarica Haliana. Pre-

. ciseremo che queste nllove· autorità 
sono i ComUari d.i liberazione na­
zionale, da qLleHo· centrale per l'alta 
Il-alia, a quelli regionali, a 9.L\elli 
provinciali, a qLtelli comun~! I,. ~ 
quelli aziendali ed a quelli penfenc1. 
Ciascuno di ques ti organi, nel pro­
prio ambito, rapmesenra la volontà 
popolare di rin~ovam.:nto, af!inché 
sia per stmpre Impedtro un nrorno 
al fascismo. 

L'insl..\rrezione dnnque a questo:. 
dovrà pervenire: ad avviare l'eser­
crzio della nuova autorità, a conva­
lidare il rinnovamento dello stato. 
Se essa invece si limitass alla cac­
ciata dei tedeschi e dei fascisti, po­
t rebbe lasciar sussistere le radici da 
cui a scadenza più o meno remota, 
il f~scismo potrebbe riprendere vita. 
Sta per scoccare l'ora attesa per 
tanti mesi, l'ora che deciderà delle 
condizioni poJil-iche dell'Italia e del­
l'Euq )pa per i prossimi decenni: è 
l'ora che tan ti compagni cadu ti 
hanno con noi· sperato di vivere e 

~ per ' la quale hanno fati-o sacrificio 
della vira. Prepariamoci a quest'ora, 
ed operiamo affinché essa segni l'atto 
di nascit-a della -nuova democrazia 
popolare in Italia. · 

economiCI si appuntano nell' elimi­
nazione della politica economica 
imperialista da parte degli stati 
nazionali; i problemi socialisti si 
appuntano n-eJla determinazione 
delle funzioni economiche da attri­
buirsi ai comuni, allo stato, alla 
federazione perchè sia garantita la 
giustizia per tutti i cittadini. 

Una corrispondenza dalla Fran­
cia liberata _mette in ' lucr- i pro­
blemi della ricostruzione comuni 
anche ad altri paesi e stabilisce 
sopr.atutto la netta antitesi esister.­
te fra le forze reazionarie e le forze 
rivoluzionarie come anche la risul­
tante del C011Jpromesso fra esse 
rte!J'azione governativa. 

Nello studio sulla R.ijorma di 
struttura dell'economia industriale 
italiana si afferma che, come nel 
campo politico non si tratta di mu~ 
tare il programma dei partiti al 
potere · bensì di mutare la struttura 
del vecchio stato -accentratore ed 
oppressivo, cqsi nel campo eco-
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n·omico non si tratta dell'incarne .. 
ramento dei benef.ici di una strut­
tura profondamente inquinata di 
parassitismo, quanto di modificare 
radicalmente tale struttura per eli­
minare il parasgitismo alla radice. 
A ciò si perve'n:à col sequestro 
proyvi$orio delle grandi aziende 
industriali ed espropriazione pa­
trimoniale dell' oligarchia econo­
mica, coll'abolizione di tutto l'ap­
parato protettivo doganale, di con­
tingenti, licenze autorizzazioni ecc.; 
politica di perequazione patrimo­
niale, non limitata alla proprietà 
industriale ma estesa a quella ter­
riera, edilizia, forestale e ad ogni 
altra. 

Coptinuano, anche in questo 
quaderno, gli studi e le discussio­
ni sulla riforma più adatta all'agri­
coltura italiana. 

Segnaliamo in particolare uno 
studio su problemi organizzativi 
del partito d'azione; vi si parla 
dei comitati cittadini e dei comitati 
sindacali del partito, ·dell'organiz­
zazione d<=:i giovani e di quella 

' delle donne. 

Chiude il volume la pubblicazio­
ne dei 16 punti programmatici pro­
posti dall'esecutivo romano al con­
gresso del partito a Cosenza con 
il commento e i rilievi di due com­
pagni dell'esecutivo dell'alta Italia. 

Il volume, ricco di 150 pagine, 
comprende anche i seguenti studi: 

11 vecchio e il nuovo, Federalismo 
e democrazia-;- Lettera sul socialismo 
e l'Europa, Lettera sull'amministra­
zione locale di Einaudi, Scuola 
contro cultura, Marx, I monopoli e 
la legge, Il nostro socialismo. 

Raccomandiamo a tutti i com­
pagni di fare oggetto di studio e 
discussione il ricco contenuto cii 
questo nuovo volume dei Quaderni 
G.L. e di farlo conoscere a quanti 
sentono interesse per una profonda 
rinascita democratica italiana ed 
europea. 

CRIMINAli DI GUERRA 
Per i crudeli traUam~nri~che f.an­

nr subire ai carcerati_~ per morivi 
politki n"lla città di : como, sono 
èia considerare criminali .,. di guerra: 
il com1.oissario federale Avv.: PORTA 
il vice federale MARIANI, ~iJ ."'capi­
tano CJCERI. 

.. 
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.z L' ITALIA LIBERA 

Liberalis111o facjl~ . e 
· liberalisrno di.ffi.cile 

La lettera aperta del Partito d'A­
zione agli altri partiti del C.L.N.A. I. 
ha provocato una presa di posizione 
di questi circa i compil-i e le fun­
zioni, attuali e futuri, del massimo 
organismo politico della resistenza: 
cne cosifatta presa di posizione non 
consenta di constatare un solido 
accordo fra i partiti, capace di co­
stituire un terreno comune per la 
riforma in profondità de1Ia stn(ttura 
politica e amministrativa dell'orga­
niEmo statale, svill~ppando e coro­
nando la comLtne lotta di resistenza 
al nazifasciEmo, è cosa che -non ci 
scoraggia, né diminuisce la nostra 
ragionata fiducia nella intrinseca 
capacità rivoluzionaria e costn(ttiv.a 
tlegli organi del potere popolare 
spontaneamente formatisi dallo sfa­
celo del vecchio srato. Lo vogliano 
o no i partiti - versò i quali siamo 
ben lontani dal nutrire quella ostile 
preven?.ione che con troppo comodo 
argomentare ci vorrebbe attribllire 
la D C. - i Comil-a+i di liberazione 
perifnici, i Comitati di a-girazione 
nelle fabbriche, i « fronfi » giovanile, 
di difesa · della donna, degl'intellet­
tuaJ.i, dei contadini, il Corpo Volon­
tari della libertà, i G.A.P. e i S.A.P., 
sono sorti, hanno saputo assumere 
con energia e spesso con eroismo il ­
compil-o cl.i gcrrctare tutta la popo­
lazione nella lotta di liberazione, e, 
con ciò stesso, il tirolo IegiHimo, 
~Jtre++anto e più che quello sresso 
dei partii-i, a costiruire le cellule 
organiche del rinnovamento nazio­
nale: essi non scompariranno al pri­
mo raggio di sole e neppure al primo 
soffio d' uragano, poiché organismi 
vivi e vitali non dileguano nell'om­
bra prima di avere esaurito +utra 
la propria capacità realizzatrice e 
la loro storica ragion d'essere. Po­
tremmo ar:giungere che essi facil­
menrè sopravviveranno allo stesso 
C.L N. centrale, ove quest'ultimo_ 
rirenga esaurito il suo compito -
come vorrebbero il Par·rito Liberale 
e la D"macrazia Cristiana - con la 
liberazione del terrirorio e la remis­
sione dei poteri al governo nazionale. 

C'è difatti una poWica del Comi­
tato di Liberazione e una polifica 
dei comitati di liberazione: e mentre 
la vita del Comirato cenrrale finché 
p~rsista nella sua aHuale struttura 
di orr-ano di collegamenro fra i par­
titi dipr·nde dalla volontà dei paditi 
che Io costiruiscono, la stessa cosa 
non si può dire dei ccmifati perife­
rici, comunali, aziendali professio­
nali e cosl vi,q, la cui spontaneità e 
aderenza intima alle esigenze della 
volontà popolare li rende assai più 
indipendenti dal controllo dei par­
tii-i politici; come tali, essi conti­
nueranno la lor-o fun"?.ione insos+i­
+uibile di organi del potere popolare: 
i farti proveranno se la rinuncia 
eventuale dPI C.L.N.A.I. a coordi­
nare, raccopliere ~ potenziare le 
esperienze di questi organismi peri:­
ferici sarà sf-ata una buona o una 
cattiva politica, se avrà contribuito 
ad arricchire, o se n0n piuttosto a 
dr pauperare, la vira polil-ica nazio­
nale, ii cui contenuto più vivo ed 
enerf!Jco non può che venire dalla 
periferia, vale a dire dall'iniziativa 
popolare. 

II problema p0lifico centrole di­
fati-i si riassum~ in quesro semplice 
dilrmm,q: rii'Nno allo sf-ato prefa­
scisra dPI 1922 o rinnovam ':n~o or­
r.anir.o dPIIa srnr++ura dello stato; 
in ~lrri rermini fP.f!'.11Farismo cosri­
tpzi0n;:~Jistico o d ' m'1crazia progres­
si v n. So si vuole il ritorno allo stato 
prrf.qpcista, Pia pure con le mi(l'!iori 
intenzioni di adoperarne gl'istituti 
per proporre riforme a11che cospi-

cue, il C.L.N. altro non può essere 
che un espediente, importante quan­
to si vuole ma transitorio, necessi­
tato dalla fase cospirativa della lot­
ta di liberazione e c;lestfnato a finire 
insieme ad essa; se si vuole al con­
trario la democrazia progressiva, o 
la rivoluzione democratica come 
piace anrhe chiamarla, il C.L.N. è 
assai di più; un organo che soprav­
vive alla fase clandestina e cospira­
tiva della lotta e la prosegue e conti 
nua ;fino alla riforma strutturale dello 
stato divenuto stato popolare che è 
poi il solo tipo possibile e conforme 
ai tempi attuali di stato liberale. 

La dichiarazione del Partito Libe­
rale in risposta alla lettera del no­
stro partito (e alla le ttera del Par­
titç Communisra e alla dichiarazio:. 
ne del Partito Socialista) ha almeno 
questo di buono: df aver espresso 
senza equivoci né reticenze la vo­
lontà di un ritorno allo stato pre~a­
scista: per il Partito Liberale esiste 
un solo problema, quello del ripri­
stino della costituzione e della regola 
del gioco fra i partfl-i, condizioni eh~ 
ritiene deL tutto sufficienti a permet­
tere Io sviluppo delle eventuali ri­
forme. Sul carattere poi e sulla por­
tata di tali rifJrme esso si guarda 
bene ·dal prendere posizione, giusti­
ficando questo suo agnosticismo 
con ... il rispetto a,IIa volontà popo­
lare che non dev'essere né antici­
pata né coartata; come se il dovere 
e il compito di un partito po!Hico 
d :: mocratico fosse semplicem ~nte 
çJUello di essere il silenzioso notaio 
del suffragio universale. Quando il 
P.L. affçrm_a, per esempio, che in 
materia istituzionale esso «ha as­
sunro da tempo una posizione cma­
rissima: esso cioè si. riserva di as­
sum_re un atteggiamento preciso per 
la m 1narchia o la repubblica allor­
quando il congresso del P 4· i. avrà 
deliberal-o il proprio atteg~iam::nto ,, 
risu!fa chiara solo una cosa, che la 
sua posizione su tale problc.ma non 
è chiarissima, m1 equivoca e reti­
cente; infatti il confessare di aon 
avére ancora un'opinione su uno dei 
massimi problemi della vita nazio­
nale equivale a-dire che il pro.bkma 
non esiste mmmeno, rafforzando 
cosl la tesi mJnarchica la quale 
nulla di m ;glio potrebbe desiderare 
se non che non si m ; t tesse ne m­
m "no in discussione la sua l.egi t ti­
mità. Allorché si vorrebbe farsi 
cred~re tanto rispettosi d .: lla volon­
tà della maggioranza da rinunciare 
ad avere un'opinione, vi :-n fati-o di 
pensare a quella dichiarazione cirara 
con tanto contenuto sdegno da1 
Roepke (il cui nom ~ i cc liberali ,, 
spendono tanto più v~an­
to m eno spesso d'm 1strano di se­
guirne il pensiero) di un capo di 
partUo democratico nella Germa­
nia del l 918, il quale; richiesto sul 
programma del suo parrito, rliede 
la <<impagabile,, rispos:.a che le basi 
d ella d·.mocrazia non consentono di 
far decidere il programma se non 
alla volontà del popolo l 
. Ritorno dt.!nque allo stato -costi­

tuzionale del 1922; ma lo stato 
costituzionale d?l prefascismo ha 
cessato di esistere non solo di 
diritto ma di fatto. II fascismo non 
fu già un incidente sgradevole che 
ha interrotto la continuità costitu­
zionale dello stato, ma fu invece 
in larga misura il prodotto di tale 
stato della degenerazione dello 
stato liberale ~ democratico di no­
me, ma autoritario centralizzatore 
prefettizio burocratico e classista 
di fatto. Quello tato non fu assa­
lito da una forza ad esso estranea 

(il fas.cismo) ma ha espresso esso 
stesso il fascismo come prodotto 
ultimo della sua degenerazione. 

II settembre 1943 non ha segnato 
solo la decomposizione dello stato 
fascista, ma anche dello stato pre· 
fascista . Pitornare a questo signi­
fica ritornare anche allo stato fa· 
scista, di un fascismo riveduto e 
corretto, ma pur sempre fascismo. 

E' impossibile risuscitare un 
morto ; occorre invece ricostruire 
lo stato dalle fondamenta, dal mo­
mento che tutti i suoi organi (mo­
narchia esercito magistratura poli­
zia burocrazia diplor. azia) sono 
inesistenti o marci fino alla- midolla 
e rifiutati pe~fino dallo stomaco 
del popolo italiano. Ecco tutta la 
funzione dei C. L. N. che sono gli 
artefici della nuova esperienza isti­
tuzionale, i creatore del nuovo 
tessuto organico della società na­
zionale, la matrice della nuova 
classe politica. Volerne limitare le 
funzioni a quelle di organi clan­
dèstini della resistenza per tornare 
pei al parlamentarismo, vuoi dire 

lasciare il certo per l'incerto. 
E' un errore e del partito libe-· 

rale e della dèmocrazia cri'ìtiana 
(la quale ultima condivide sostan­
zialmente · la posizione del primo 
pur aderendo energicamente alla 
nostra tesi regionalistica) il presu­
mere che la politica dei C.L.N. 
tenda a sostituirsi alla volontà po­
polare da esprimersi nei comizi 
elettorali. Anche per noi, come per 
tutti i partiti aderenti al C.L.N., 
saranno i parlamenti liberamente 
eletti gli organi sovrani della vo­
lontà popolare; ma parlamenti ed 
assemblee sono organi d'una so­
Cietà adulta ed ordinata; la nostra 
invece, sgretolata dal fsscismo de­
ve riorganizzarsi avviando la vo­
lontà popolare, attraverso la par­
tecipazione diretta e capillare alla 
vita ~politica amminisjrativa econo­
mica, alla risoluzione dei problemi 
sui quali i parlamenti decideranno. ­
I C.L.N. per la loro aderenza alla 
vita ,popolare sono gli organi <;Iella 
sobrietà, mentre i pa,rlamentari ora 
sarebbero gli organi dell'intempe­
ranza e più facile preda di ritorni 
dittàtoriali. Costruire sul pieno e 
sul concreto, anzichè sul vuoto e 
sull'astratto: ecco il senso della 
politica dei comitati nella quale il 
nostro partito si è impegnato. 

Il partito liberale si pone oggi 
in una posizione schiettamente for­
male, di ristabilimento delle garan­
zie costituzionali e delle libere 
istituzioni; ma questo non è ap­
pannaggip di alcun partito, ed è 
comune a tutti i partiti che si pon­
gono sul terreno della libertà e 
della democrazia; diremo perciò 
col nostro compagno Calogero che 
è questa una posizione di prepar­
tito piuttosto che di partito. Po,si­
zione morale e psieologica, non 
politica. 

Fare politi((a significa operare. 
sulla realtà; e l' evidente realtà di 
oggi è una rivoluzione non ~olo 
italiana ma mondiale in corso di 
sviluppo; che sia ·cosi non è colpa 
dei partiti rivoluzioneri, ma delle 
cose stesse. 

Se l'apparato istituzionale è in­
franto, bisogna, si voglia o no, 
approntarne uno nuovo; del pas­
sato petrà utilizzarsi il vivo e vi­
tale, non si potrà ad esso tornare 
come passato. A questo rinnova­
mento rispondono i C. L. N. che 
esprimono la nuova classe politica. 

Cè insomma un Hberalismo fa­
cile ed un altro difficile. II . P. L. 
sembra adagiarsi volentieri nel pri­
mo; il partito d'azione sa da gran 
tempo qull!l' è il liberalismo che 
risponde alle sue idealità e da gran 
tempo ha scelto la via più difficile 
ed impegnativa·. 

v 1 T o· 
Il nostro Vito, An~elo Silvesh i, 

è stato m::tssacrato doi fascisti; fu 
rinvenuto in un prato fuori porta, 
accanto a .Mariuccia Menotti' pur 
essa assassinata. Vito era un umile 
e silenzioso combattente, tutto com­
preso del dovere e ad esso to~'ol­
mente dedit o. Era semplice quanto 
buono, puro quanto attivo. Ora che 
~::gli è scompa rso, ci lascia un grande 
desiderio della sua bontà e della sua 
attività. Cadde in uP'imboscata, 
mentre generosamente si recava a 
prestare aiuto ad UP compagno in 
pericolo. Fu arres·rat o in via Gol­
doni con MariL(ccia, una di quelle 
preziose collaboratrici che ci affian­
cano con dedizione e nobiltà nel 
duro lavoro cospirativo. Furono 
trovati in possesso di 820 mila lire 
destinate alle formazioni patriotti­
che. Per impossessarsi di tale som­
ma, il questore Porcelli, ex delin­
quente comune, più volte proces­
sato per furti, rapine e spaccio di 
stupefacenti, assassino di Marco, 
anziché• deferire gli arrestati alle 
carceri, Ii fece portare di notte fuori 
dell'abitato ed ucridere a colpi di 
mitra: cos1 dei testimoni pericolosi 
erano tolti di m ezzo. II giorno dopo 
i giornali fascisti hanno parlato del 
rinvenim ~nro dei cadaveri di un 
uomo ed una donna sconosciuti 
(perché gli assassini avevano loro 
tolto i documenti d'identità) abban­
donal-i in un praro. 

Ecco gli aHi esempi della giu­
stizia fascista ! 

Seguiremo il tuo lavoro, Viro, 
cercando di imitare la hta semplice 
bontà. Sei caduto; ma il tuo animo 
ci guida: ti avremo eternamente 
con noi. 

G.ASTONE VALENTE 
Dal Friuli ci giunge la notizia 

della tragica fine di Gastone Va­
lente. Aderente tra i pr.imi al par­
tito d'azione nella provincia di 
Udine, aveva dedicato alla propa­
ganda ed alla lotta contro .il nazi­
fascismo quella sua generosil-à cosl 
semplice, quel suo entusiasmo cosl 
profondo per cui tutti gli volevano 
bene. L'8 settembre Io trovò sui 
monti coi primi nuclei di parti?iani. 
Da allora, in monragna o in pianu­
ra, visse la vita del partito e del 
movimento parrigiano dedicandovisi 
interamente . Divenuto commissa, io 
polirico di una brigata della divi­
sione Osoppo, +enne fino all'ultimo 
il suo posro di combatl-im c;nto, an­
che nelle fasi più feroci della repres­
sione da parte nemica. 

Seguace entusiasra del movimento 
federalisra europeo, assertore della 
necessità di stabilire su nuove basi 
di fratellanza i rapporti nostri coi 
vicini slavi, col superamento di 
ogni nazionali~mo, ebbe la trisre 
sorte di cadere per mano di parri­
giani sloverti, isrigari ,~ ad una indi-

. scriminata reazione dalla barbarie 
fascisra ·a suo tempo affermatasi 
in terra slava. o~:L, ·l " .~! 

Ma è ·rorsenecessatfochet:(omin 
come Gastone Valente, pL~rissimo 
combattenre della libertà non solo 
il-aliana ma europea, raccolgano sul 
loro petto, per smorzG~rle, le ire sca­
tenate dal naziona!ismo fascisra, 
perché al di là delle vendette e del 
loro sublime sacrificio, trionfi vera­
mente la fratellanza che lega turi-i 
i popoli intesi a costruire la nuova 
unità europea nella giusti.iìa e nella 
libertà. · 
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L'unificazione di tutte le 
forze part.igiane 

In vis t a d elle pross ime de­
cisiv e batta glie c ui il Cor po 
volonta r i della liber t a sarà 
chiama to ~ d ella _necessi t à 
che, subito dopo la prima fa­
se insurr ezionale, esso svolga 
1: na funzione precisa nel rin­
novament o democr'atico del 
p~ese, con criteri di unitaria 
djsciplina rivoluzionaria, per 
deliberazione del C.L.N. per 
l'alta I tali a, si sta proceden­
do in queste settimane all'u­
nifìcazi one nel corpo stesso 
di tutte le formazioni che fino 
ad oggi avevano u'ha strut­

mente. 

' ___/' tura organizzativa indipen­

U ni6cazioue non può voler 
dire se non appr ofondimento 
della coscienza degli obiettivi 
politici e rivoluzionari per i 
quali i volontari della liberta 
combattono. Le for mazioni 
partigiane Giust izia e Libertà, 
la cui prima pagina di storia 
e stata scritta in terra di 
Spagna, hanno contribuito a 
maturare questa unificazione 
colla loro consapevolezza po­
litica,- colla loro azione poli­
ticizzatrice, colla loro disci­
plina ed il loro largo spirito 
di collaborazione con tutte le 
forze partigiane. Questo stes­
so spirito, questa medesima 
volontà di rinnovamento per 
la creazione della nuova de­
mocrazia italian~a ed europea 
esse porteranno neJF unifi­
catocorpo volontari della li­
bertà. 

f. 
#-

1 

f 
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dente. Ciò e la naturale con­

s~guenza dell'essersi appro­
fondita nei combattenti della 
libertà la coscienza dell'unita 
dello scopo fondamentale per 
cui si lotta contro il fascismo 
ed il nazismo. Bisogna che le 
forze anti-fasciste siano com­
patte perche si possa realiz­
zar~ quel passo in avanti c-he 
e la struttura veramente de­
mocr'atica dello stato. In altri 
termini, 'iuest'unihcazione non 
è un retrocedere verso l'apo­
liticità, che non e altro poi 
se non -l'~mmaturità a gover­
narsi; non e nemmemo un 
chiudersi in un amorfo tecni-
cismo militaristico, di cui co­
nosciamo invece l'inconsisten­
za e .che respwgtamo decisa-

'l 

Così compatto esso si pr'e­
para oggi ad assestar'e l'ulti­
mo colpo alla ferita belva 
nazista ed ai· residui fascisti, 
domani ad entrare nella nuo­
va vita politica italiana come 
nucleo delle forze di polizia, 
come nucleo del nuovo eser­
cito democratico, come orga­
nismo atto a garanlire, cogli 
altri organismi di lotta, la 
partecipazione del popolo nel­
la ricostruzione dello stato. 

OSTRE CORRISPONDENZE 
In queste colonne riporteremo 

d,'ora in avanti i resoconti,- le se­
gnalazioni, le osservazioni c):Ie - ci 
perverrannò dai compagni che svol­
gono il loro lavoro · nelle provincie 
e nei comuni, pr~sso le organizza­
zioni" di base. Invi~iamo tutti i com­
pagni a collaborare a queste « cor­
rispondenze )) sopra~tutto inviandoci ' 
brevi resoconti della loro attività. 

.TORTUR4 (corrisponden­
za dal Veneto. 

Da qualche mese i fascisti ed. i 
tedeschi sono ricorsi qui nel Ve.ne~o 

.al metodo estremo della guerra ci­
vile: la tor~ura dei pri~ionierJ. Alle 
-ondate d~gli arresti in Venezia, 
Padova e Vicenza, ha farto seguito 
una serie· di dolorose notizie sulle 
condi.doni der;li arrestati. Tra nu­
merosi particolaii incerri, o non ab­
bastanza provati, è stato possibile 

appurare che il trattamento minimo 
comune riservato a tutti gli « inter­
rogati)) politici consiste nell'appli­
cazione della corrente elettrica, ge-

.. rerata da una dinamo; i due poli 
dell'apparecchio sono applica~i soli­
tamenre ai polsi, per le donne, ed 
alle m3stoidi per gli uomini, in 
modo da far passare le scariche;! per 
il cervello. Tutti gli interrogati poli­
tici reclusi in S. Michele a Vicenza, 
ed in S. Francesco a Padova, han­
no subito,~in diversa misura, l'ap­
plicazione delle scosse, che in qual­
che caso vengono rinnovate anche 
per sei volte consecutive, co1Ia du­
rata complessiva di 60 secondi. 

La squadra politica inves~igati~ 
operante in Vicenza, e quella pado­
vana al servizio delle SS , italiane 
recano in permanenza con sé, du­
rante i loro <<giri di lavoro )) una 
dinamo portabile, della quale si 
servono sia nei confronti dei « fer-

mat i ll , sia su citt adini occasionai­
mente in relazione con essi al mo­
mento dell 'arresto. 

Gli arr~es~i sono stati moltissimi 
(in Padova, a S. Francesco, vi sono 
108 detenut i politici) e naturalmen­
te anche le file della resistenza ne 

• sono state colpite. In ogni modo, i 
dolorosi vuoti hanno potuto esser 
ovuri que riempiti, in parte me­
diante le nuove leve della resi­
stenza. 

Irreparabile è apparsa, ai suoi 
collaboratori ed. amici, la perdita 
clell 'ing. O t ello Pighin, corqandante 
delle formazioni padovane G.L. e 
formidabile suscil-atore d.i energie, 
assassinato dai fascisti nello scorso 
gennaio. Nel trigesimo della sua 
morte un manifesto largamente dif· 
fu~o nella città ha rievocato ai cit­
tadini la sua figura e la sua opera. 
Tuttavia altri uomini, ispirati dal- ­
l'esempio del Caduto, hanno assunto 
la responsabilità del suo lavoro. 

Gianni di Padova 

Statistiche" partigiane. 

Ho avuto occasione oggi d.i leg­
gere, in un elenc_o di nomi di par­
tigiani, anche quello d.i un profes­
sore di pat ologia chir·urgica; ho al­
lora cercato di fare una piccola s~a­
tistica per rilevare;- relativamente 
ad. una zona del corpo volontari 
della libertà, quale fosse la effettiva 
compo~izione sociale di questi co­
sidetti «sicari al soldo del nemico )); 
no trovato che vi figuravano 50 
professori, 100 medici chirurghi, 
200 avvocdti, 500 ufficiali del vec­
chio esercito, 200 funzionari st-ata­
li, 200 impiegati di ba nca, lOC im­
pie~ari va<ii Mi pare che quesro 
inèontro si~ molto eloquente, specie 
se si confronta con l'accozzaglia di 

gente con cui sono formate le varie 
Muti, Brigale nere, ecc. 

Luciano di Milano 

A proposito di epura­
zione. 
La notizia della condanna e del­

l'esecuzione d.i alcune decine di 
ministri e personalità fasciste bul­
gare ci è parsa un segno di serietà. 
Possibile che queste cose si facciano 
su.! serio soltanto fuori d'Italia? 

· Possibile che da noi si sia sempre 
sospesi fra il si ed il no, e si fac­
cia sempre la figura di poca serietà? 
Se l'epurazione non passerà nelle 
mani di tribunali popolari, se la ca­
verà anche Farinaccii 

Uno qualunque 

Compiti del C.L.N.A.I. 
Dopo la lettera aperta, è stato 

accettato e quindi reso esecutivo 
qualche decreto che concreti la co­
sa? Insomma, . al momento del 
crollo, come il C.L.N. poi:rà impa­
dronirsi dei poteti? La decisione· 
non può che partire dal C. N. 
dell'alta Italia, il quale spesso la­
scia in dispar-te la sua funzione di 
governare ed organare gli atteggia­
men~i periferici. Di fronte all'avan­
zata degli alleati, bisognerà -che si 
abbia ttn'azione concordata e non 
singole iniziative disparate. Appunto 
per questo, bisogna che il C.L:N. 
alta Italia organizzi la periferia.. 

. È quès~ione urgente. 

Franco di Vicenza 

~ Leggete e diffondete: 

Il L'Il ALIA LIBERA , 
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AVVOCATI- E MAGISTRA:TI_ 
Recentemente sono state indette 

dall'autorità neo-fascista le eleziÒni 
per le cariche sindacali della ca te- . 
goria avvocati. Era evidentè l'in­
tento del neo-fasclsmo di largire 
tali elezioni per dividere e per 
compromettere le forze della resi­
stenza anti-fascista. A Milano, i 
candidati della lis.ta unica hanno 
molto .... disciplinatamente accett ·­
to la designazjone, ·sebbene ii C. 
L.N. alta Italia avesse più volte 
incitato contro ogni forma di colla­
borazion,ismo coi nazifascìsti. Al­
cuni tra gli eletti, da buoni avvo­
cati, hanno dichiarato di aver ac­
cettato la designazione allo scbpo 
di difendere la legalita e gli ·inte­
ressi della categoria; qua n cl o anche 
i ciechi vedono che il reg~me neo 
fascista è la negazione · di ogni 
norma di diritto e di giustizia, a­
vendo elevato a· sistema l'arbitrio, 
l'assassinio e la de.portazione. Il 
fatto si è che ben 380 avvocati 
(diconsi trecento ottanta) si sono 
presentati alle urne, senza tanto 
badare che il semplice fatto di 

esercitare il voto costituiva un vero 
e proprio tradimento. 

Il C.L.N. Avvocati e magistrati, 
in un ordine del giorno, deplora 

· che ''la mancanza di senso poli­
tico e di un sentito e cosciente 
spirito democratico abbiq__ conserì"- ~ 
tito agli ,eletti ed agli elettori di 
concorrere anzichè alla difesa della 
legalità e della giustizia, ad offrire 
la giustificazione che un gov~rno 
illegittimo ricercava attraverso una 
parvenza di legalità ,. 

COMUNICATO 
Venuto a conoscenza di voci 

caluniose diffuse- da elementi irre­
sponsabili, che identìfìcheremo, nei 
confronti del compagno Massimo, 
c Jnsidero di dichiarare pubblica­
mente la mia piena solidarietà col 
Massimo. 11 compagno Massimo è 
uno dei migliori e più devoti or­
ganizzatori della lotta rivoluziona­
ria antifascista. 

Il segretario del partito d'azioQ~ 
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Il piano econOmico . della . democrazia -
IV. 

Il socialismo nella produzione 
Le riforme socialiste ne li 'apparato 

distributivo si presentano sotto jJ 
duplice aspetto della proprietà e 
della gestione. Sotto il primo aspet­
to tutte le economie moderne sono 
economie miste, nelle quali cioè 
accanto a un settore di proprietà 
privata ne coesiste un'altro, più o 
m-:n ampio, di proprierà collettiva, 
dello stato, dei ccmuni e cosl via. 
In Italia tutti sanno che la rete 
ferroviaria è per la sua massima 
parte di proprietà collettiva, cosl 
come Io sono le saline, le manifat­
ture dei tabacchi, gl'impianti per i 
servizi postali ecc., tutte di pro­
prietà dello stato, e una gran parte 
di aziende tramviarie, di acque­
dotti, di officine gas, di impianti 
elettrici, di proprietà dEi comLmi: 
l'Italia anz.i è srata la terra classica 
degli esperimenti di <<soCialismo 
municipale>>, esperimenri, che oc­
corre dirlo, hanno dato per la mag­
gior parte risdtati altrettanro 
anche più favorevoli della proprietà 
privata: conseguenza di sani criterJ 
di gesl-ione che hanno EapLt~"o impe­
df un eccessivo buro-crarizzarsi é 
c< politicizzarsi >> delle diverse ammi­
nisrrazioni aziendali. 

Il passaggio dalla proprietà pri­
vai-a a. quella collertiva di un ceito 
m:m:ro di a%.iende prodl\rtive, si 
prcscn~a oggi in Italia ccme uno dei 
problemi fondam - n~"ali che la mwva 
d( m')cra"?.ia dovrà affronrare e ri­
solvere se vorrà sotrrarre . jJ paEse 
al dominio incontrollato d.dle oli­
garchie economiche scmp:-c piLt av­
viat~ a sdoppiarsi in olfgarchie 
anche p ::> IFiche. L'eEp::ricn'?.a del 
pas~aro più recenre, e sp~cie del 
venrcnnio fra le dne guerre mon­
diali, ha p~ rwaso difatri anche i 
cicci1i del p::.ricolo che . fa correre 
permanente m:nte alle pubbliche li-· 
ber ri1 I 'csistEn'?.a di grandi ofgani­
rmi economici i quali, per la stesEa 
m0le de r·Ji interessi che con r-· tobano, 
danno ài gn:ppi rapii-asl-ic-i che li 
con t- rollano, un porere occull-o che 
alla fine si dimosrra pi.ù forre dei 
p<trlam-nl·i e dJia pubblica opinione, · 
a• maro cc m ~ è dei mezzi p2r porer 
inflt•fre efficaccmEn~"e su di questi 
Ep: cie a m '.zw della s~"c.mpa. ,.; 

Cc m ~ sorgono q uestr organismi 
colossali e per qL•ali ragioni hanno 
esfi oisor;no di esercii-are u.n costo­
w ma re ddirizio - .conrrolio sui 
pofeh dello s raro? La ragibl'\ ~ pre­
cipua, perm:mente, organica, di tale 
fati-o, pattn.~"em :nte. dEgEnE.rativo, 
risicd•: neli'cstendersi sempre mag­
giore dell'inrervenzictnifmo statale 
nel sertore produrtivo, ·e quesro 
fa H o. è a sua voll-a conseguenza 
direi-l-a d<J nazionalisrfzo economico 
lt.bbra m 'rtafe della quale tqtti g)j 
stai-i m "de.rni sono più o m --: no af­
ferri, e di CL'i abbi.:mo assisWo alle 
esfr< m ~ e più obbrobiose - e· ìnsione 
pil'J ridicole ~ C0)1SEguem:e, nella 
polirica autarchica instaLtrata nella 
Germania na"?.ista e mli'Halia. fa­
scisra. Lo sraJo si persl'ade in tm 
primo ~"< mpo, il primo e più grave 
passo, della necessil-2, di favorire 
artificialmenre il sorgere, o il per­
manere di detErminare attivi l-à indu­
srriali m~ttcndole al riparo dalla 
concorrenza Es~"ua m:::rcé u.n sisl-(ma 
di tariffe dOf':anali p.rotezionisl-iche; 
una voll-a farro il primJ passo, gli 
all-r.i s0no più facili ma anche sEm 
pre più pzricolosi: al p:-.orezionismo 
contro la concorrema eSI-era si ag 
giunge presi-o il protezionifmo con-

/ 

tro la concorrenza interna, cwe la 
costituzione, all'interno di ciascun 
paese, ài seti-ori privilegiai-i, ai quali 
si accordano meni adeguati, me­
diante l 'intervento legislativo e am­
ministrativo dello stato, per sot­
trarsi a qualunque concorrenza da 
parte di altre iniziative all'interno 
stesso del paese. Sarebbe assai lungo 
descrivere la molteplicità dei metodi 
adoUali all'uopo: in Il-alia però 
esisre un esempio veramente estre­
mo del sistc m =t, la creazione della 
famigu.ata commissione fascista per 
l'autorizzazione di nuovi impianti 
industriali, commissione formata, sE.­
condo il criterio «·corporativo n, pro­
prio dagli industriali interessati a 
m.;mte11ere il mJnopolio dell'attività 
produttiva nel ~ettore di propria 
a-tt.r i bttzione. 

È ben naturale che ove tutto, 
o quasi tutto, dipende dallo stato, 
gl'interessi si organizzino per essere 
in grado di premere efficac~_mente 

SL( di ql-l.ello e convogliàre a proprio 
beneficio sempre ulteriori privilegi 
È cosl che l'il-alia è stata ridotta, 
sotto il profilo d eli 'attività indu­
striale, · a paese fe~u:iale, nel quale 
alcune cricche di magnati detengono 
diritl'i praricamente sovrani su deter­
minal-i settori della produzione: tLttti 
sanno che ~osa sono in Italia il 
gruppo Agnelli (che conrrolla la 
Fiar, la Vetrocok:e, alcuni grandi al­
berghi), il gruppo Volpi (dedito 
sopratul-1-o -alla caccia nel settore 
tctroe.Iettr i co e finanziar io), il gruppo 
Piaggio (che esercii-a i suoi poteri 
su canfier i navali, zuccheri1·h, s ~'a­
bilimenri meccanici, fabbriche d'ar­
mi e . aereo plani), il -gruppo CrespL 
(dedito alle indLtsl-rie ferrili), per 
non cii-are • che a caso (ra i -nomi 

- più appariscenri delle baronie della 
nuova feudalità economica ·il-aliana: 
ciascuno di questi gruppi ha il suo 
giornale o i suoi giornali (AgmJJi 
possiede la « Srampa )> di Torino, i 
Crespi il Corriue déHa Sera di Mi­
lano e cosl via). 

L'aspetto ancer più grave del 
sistema rapidz_m ente configurato so· 
pra è che buona parte déi colossi 
indttstriali creal-i riposano su basi 
pocliissimo solide appurffo perché 
arrificiose, per cui, ..ove venisse a 
mnnrttre o ,a ridursi il protezioni­
smo estE.ro e in terno da parte dello 
srato, essi saretfbero costretti in 
buona parte a desistere daUe atti­
vità prE.~ent c mente esercitate ·e in 
parre assai maggior-e a ridurre le 
proprie dimensioni a quelle più mo­
deste corrispondenti alle esigenz.e 
teèniche ed economiche _ laddove 
quelle attuali ri~pondono sopratutto 
ad esigenze finanziarie (convogliare 
al gruppo. che controlla gli urili di 
molte atl-ivirà collaterali) o politiche 
(esercii-are, con minacce- di ·chiusura 
o di riddzio.ni salariali, press~one 

- sul governo per ottenere nuovi 
favori, spesso quesro con la conni­
venza più o meno conscia delle mas­

se operaie e impiegarizie, dipendenti). 
Non esisre dubbio che una rifor­

ma · dEmocra~"ica deve pro.porsi di 
infrangere la nuova feudal1tà eco­
nomica e finarJZiaria c che, per con­
segLtenza, dovrà essere coraggiosa­
m~nre affrontato il problema della 
esp:opriazione (da vedere se e con 
quale indennità: nessuna cerramente 
ai grossi papaveri responsabili mas­
simi del fascismo, mentre diverso 
t.rattam:::nro dovrà esser fatto ai 
modes~i azionisri) e della naziona­
lizza"?.ione dei complessi indusrriali 

·: 

che per le loro dimensioni (eleva­
tezza dei capitali o della mano d'o­
pera impiegati), o per essere strut­
turalmente monopolistiche (come 
l'industria della prodttzione e distri­
buzione di energia elettrica) costi­
tuiscono la base SL{ ct(i poggia il 
potere dell'ol)garchia dominante. Su 

.. questa soluzione tutti, più o meno, 
i partiti progressisti, sono ormai 
d'accordo, e il P.d.A. è stato il 
primo a riproporre il problEma non 
già ccme tEma di stLtdio ma come 
rjforma marura dq. affrontare subito 
nel piano delle riforme di stntttura 
della vita politica ed economica che 
ne costituiscono la ragion d'essere. 

Occorre tuttavia evitare un er.t 
rore di impostazione, che minacce­
rebbe diversamente di compromet­
tere e frustare i benefici effetti della 
riforma: la nazionalizz.a-z.ione imme­
diata dev't:ssere limitata a quelle 
industrie produttive per le quali si 
può giudicare con certezz.a la per­
sisten-z.a dell'attuale struttura accen­
tral-a e mJnopolistioa, appunto per­
ché tale struttura non è artificiosa 
ma conhessa.a sane ragioni tecniche 
ed economiche: tipica le industri e 
idroelettrica e mineraria. Il nazio­
nalizzare frettolosam ente altri set­
tori farebbe correre il pericolo, più 
ancora, la cerrezza, di cristallizzare 
strutture artificios~, mettendo· per 

· co_sl dire il sigillo dello stato a un 
complesso di errori, privati e pub­
blici, la cui liquidazione invece è 
urgente afrontare non già a spese 
dello stato ma a spese dei respon­
sabili di tali errori: molti capitalisti 
sarebbero lietissimi di affibbiare allo 
stato la liquidazione delle loro 
aziende; liquidazione inevitabile dal 
riwmento che il passaggio ali eco-" 
nomia di pace, e in condizioni che 
certamente non permetteranno la 
persistenz.a di una politica autar­
~hica volta alla preparazione di 
gnerre, cos l-ringerà la maggior parte 
de-i ccmplessi industriali ad affron­
tare la concorrenza, nazionale · ed 

- internazionale, e a trasformare con­
venienfemente non soltanto il ge­
nere dei loro prodotri ma la loro 
stessa struttLtra. Sarebbe veramente 
una riforma da burla quella che, 
dopo che 1 lo stato ha concesso per 
decenni ad alcuni ceti privilegia-ti 
un diritto dj caccia riservata a 
danno di. tutti i cittadini, conce­
desse agli stessi ceti l~ possibilità 
di sottrarsi alla liquidazione dei con-

ti accollandone ancora una volta 
I 'onere alla collettività. 

Ciò vale quanto dire che il set­
tore nazionalizzato d eli 'attività pro­
duttiva, non dovrà essere il settore 
bacal-o, bensl un settore risanato~ 
e capace di vita e prosperità senza 
dover distogliere continuamente nuo­
vo risparmio da altri settori pro­
duttivi e prelevare nuove imposte, 
dirette o indirette, sulla totalità 
dei cittadini. La seconda fase della 
naziqnaliz.zazione perciò si eserciterà 
stt qLtelle indus t rie che; dopo il pro­
cesso di riassettamento e adegua­
mento ali 'economia di pace, con­
serveranno ancora una struttura 
esigente grandi dimensioni e per 
conseguenza conferente troppo gran­
di poteri ai gruppi privati che le 
controllassero. 

Nella nuova costituzione politica 
ed 1economica auspicata dal nostro 
partii-o, lo stato non sarà più in 
grado di accordare privilegi econo­
mici' alle iniziarive produttive, o 
ne accorderà solo nella limitatissima 
misura di casi riconosciuti di indi­
scutibile L(tilità sociale (provyeden­
do in tali casi~ mercé misure facili 
da prendere, ad esercii-are esso · H 
controllo dd settore protetto e 
sottraendolo ai privati): l'interesse 
delle oligarchie ' finanziarie od eco­
nomiche ad -esercii-are una .pressione 
corruttrice StlliO srato e sui SL(Oi or­
gani (parlamenti, burocrazia) verrà 
a cessare, una volta che lo stato, 
per la mLt~"ara nahtra delle sue at­
tribqzioni, non avrà i poi-eri di con­
cedere privilegi né direi-ti né indi­
retti (dazi doganali il cui carattere 
protettivq sarà senza dubbio assai 
limitato interna_zionalmente, auto­
rizzaz.ioni di impianri, licenze di 
importazione ed eEporrazione, privi­
legi di cambio, regolamenrazione 
dei prezzi, e cosl via). 

Cosl e cosl soltanro, un sistema 
di :!Conomia mista, com't! .sono più 
o meno tutte le economie moderne 
(cioè con un seti-ore di proprietà 
collettiva e uno di propriet? e ini­
ziativa privata) potrà esistere e 
durare assicqrando il progresso tec­
nico ed economico e sottraendo 
nello stesso tempo le pubbliche li­
bertà ai permanenri atteni-ati dei 
deteni-ori di ricchezza. 

Le prospettive di socializzazione 
nella gestione d e li 'appararg pro­
duttivo saranno esaminare nel pros­
simo articolo çli --q uesra serie. 

L A V O R A T O R l ! · -' 
All' ultima ondata di terrore fascista risponderete 
al momento decisivo con lo sciopero generale 
e· con l'insurrezione ! 

Aerei alleati in aiuto 
dei- partigiani 

N ella zona di Voghera, 
la metà di marzo, i fascisti 
condussero un'azione di ra­
strellamento contro formazio­
ni partigiane ivi dislocate. 
Aerei alleàti, · richiesti via 
radio, intervenivano pronta­
mente a mitragliare le file 
fasciste che ne rimanevano 
s·compìgliate, facil,e preda agli 
assalti partigiani. 

L' atti-vità dei partigiani è 
stata qui ripresa in pieno; 
nuclei di truppa fascista sono 
stati accerchiati e costretti 
alla resa; si contano alcune 
t:entinaia di prigionieri fasci­
sti e tedeschi. 

., 

La giornata del partigiano a Ginevra 
l 

A Oineyra, nella:- ~:iornata del pé!I­

tigiano, è slata raccoll-a la somma 
di lire un milione e tren~arre mila 
da devolvere ad aiuto delle torm.:l.­
zicni d!fi volontari della libertà. Ciò 
attesta la simpatia di cui gode an­
che fuori d'Ihli:J--- il parrigiano ita­
liano, la cui opera scava sempre più 
profondo il <lis~acco fra I'H8.lia di 
Mussoli :·i e 13 nuova Il-alia demo­
cratica. 

DAI NOSTRI AMICI 

In memoria di Gastone Va­
lente, un gruppo di com-
pagni friulani. . . . L 10.000 

Compagni e simpatizzanti 
del p.d.a. . L. 30.00CJ 

,-
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